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Permacittà. Una nuova definizione del costruito
di Chiara Iacovetti

Se l’obiettivo della permacultura è quello di pro-
gettare e gestire paesaggi antropizzati affinché essi 
soddisfino i bisogni della popolazione occupante, di 
certo anche il concetto di città deve cambiare, nella 
stretta correlazione tra abitanti e abitare, tra città e 
paesaggio. Non esistono mura senza una porta che 
permetta al verde di entrare nella vita cittadina. 
Non esiste vita senza natura.
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e rose  al plurale  sono tra i fiori colti ati dalluo o sin dai te pi 

pi  antichi  ebbene sia difficile ricostruire la storia di uesto fiore che 
conta oltre  specie  pro enienti da due ceppi principali europeo 
e asiatico  e igliaia di ariet  di erse in ter ini di colore, for a e 
porta ento, uel che  certo  che la storia della rosa si  forte ente 
intrecciata con uella u ana  onfucio descri e i roseti i periali cinesi 
co e una delle era iglie del suo te po gi  nel  a  entre sca i 
archeologici hanno riportato alla luce ghirlande di rose in to be egizie 
risalenti a oltre tre ila anni fa   reci pri a, e i o ani poi, hanno dif-
fuso la colti azione e luso della rosa in tutto il ondo occidentale non 
solo co e orna ento a anche co e edicinale ed essenza profu a-
ta  ero enziona lolio di rosa gi  nell liade, uando frodite cura le 
ferite di ttore, entre nel periodo edie ale si arri a alla distillazione 
della rosa e allestrazione della sua essenza profu ata  l  segna l in-
contro  al eno uello ufficiale  tra le rose cinesi e uelle europee con 
la nascita di olti nuo i ibridi e arianti  nel  infatti iene creata la 
pri a rosa oderna  un ibrido di ea una delle specie antiche cinesi  
nota co e a rance , ossia la classica rosa a bocciolo  che noi tutti 
conoscia o  on  per  nota la seconda specie usata per generare la 
pri a rosa oderna in uanto lo stesso produttore, il i aista di ione 
ean aptiste uillot, la i ise nel ercato dopo alcuni esperi enti di 

se ina del tutto casuali  
n uesto funa bolico percorso, se da un lato tro ia o una delle 

piante pi  antiche e diffuse nelle isfero boreale, dallaltro tro ia o 
se pre la presenza delluo o che con le sue pratiche di colti azione, 
di incrocio e ibridazione a anche con i suoi sposta enti, i suoi iag-
gi e le speri entazioni, tal olta anche in olontarie, ha trasfor ato un 
se plice fiore in uno dei principali prodotti del ercato oro i aistico 

ondiale  ella sola talia il settore dei fiori ale circa ,  iliardi di euro 
lanno e tra uesti le rose recise costituiscono circa il  della produ-
zione  a la rosa ha or ai da olto te po tro ato a pio spazio anche 
in settori di ersi da uello orna entale di entando un i portante pro-
dotto nei settori della cos esi, dei profu i e della cucina  n proces-
so, anche uesto, che ha affiancato alle ualit  di una pianta antica e 
preziosa la capacit  u ana di saperla utilizzare nei odi pi  s ariati e 
tal olta i pensabili  Emilio Antoniol
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01. “ lbero dei rifiuti”, lo schema di Migge che mostra vecchie e nuove modalit  di gestione dei rifiuti  The “Tree of 
aste” diagram by Migge shows old and new methods of handling waste. Migge, 1923

a permacultura è pro-
gettazione, e la capacità 
di progettare e riproget-

tare la nostra vita in modo adeguato e 
consono alla situazione e alle sfide at-
tuali è nelle nostre mani.”

Holmgren, 2010, p. 16

Se la progettazione è la capacità di 
connettere tra loro diversi elemen-
ti all’interno di un sistema, il sistema 
in questione, chiamato permacul-
tura, nasce nel corso degli anni ’70, 

Forms of Adaptive Skill The contribution 
explains permaculture as a possible tool for 
urban regeneration and adaptation. Starting 
from a reinterpretation of Leberecht Migge’s 
thought and the construction of the territory 
through the intrinsic adaptive wisdom in ag-
ricultural roduction, t e article traces a fil 
rouge between permaculture and design cul-
ture. Moreover, the article shows Ferme du 
rail as an exemplary contemporary project 
in which permaculture is part of a process to 
rebalance the relationship between man and 
nature, proactively responding to the grow-
ing urban fragilities.*

Kevin Santus
ottorando in rogettazione architettonica, urbana e 

degli interni, olitecnico di Milano. 
kevin.santus polimi.it

Isabella Spagnolo
ottorando in rogettazione architettonica, urbana e 

degli interni, olitecnico di Milano. 
isabella.spagnolo polimi.it

Forme di intelligenza 
adattiva
Dal Manifesto verde di Migge al 
progetto contemporaneo



75OFFICINA* N.39

02. pazio di relazione a pergolato fruttifero che collega le cucine esterne nell autosufficiente iedlung  tility path and 
fruit-bearing pergola connecting outdoor kitchens in the self-sufficient iedlung. Migge, 1918
03. ista dei giardini autosufficienti separati da muri di protezione  iew of self-sufficient gardens with protective walls. Migge, 1918

a opera di Mollison e Holmgren, in 
risposta ai problemi ambientali che 
iniziavano a rendersi manifesti. Non 
si tratta solamente di una risposta 
legata all autosufficienza ali entare 
(interpretazione della parola come 
permanent-agriculture) ma piuttosto 
di un approccio e di un pensiero etico-
filosofico alla ita uotidiana facendo 
qui riferimento alla seconda interpre-
tazione della parola come permanent-
culture), una forma di ecologia appli-
cata che ognuno può portare avanti 
(Mollison e Slay, 2007).

La nascita dell’agricoltura e del fe-
nomeno urbano sono da sempre con-
nesse: l’invenzione della prima ha 
permesso all’uomo di volgere sistema-
ticamente a proprio vantaggio le risor-
se naturali grazie all opera di odifica-
zione dei luoghi, dando così origine al 
secondo fenomeno.

Si potrebbe dire che “gli architet-
ti che più hanno dato nuova forma 
al mondo sono, di fatto, i contadini” 
(Pandakovic e Dal Sasso, 2013, p. 130): 
essi sono stati in grado di instaurare 
storicamente rapporti di equilibrio tra 
natura e uomo, modellando le forme 
dei territori e strutturando un patri-
monio di intelligenza adattiva, rela-
zionando ogni gesto alle potenzialità e 
alle esigenze della natura, dai suoi cicli 
stagionali, ai suoi tempi e alle sinergie 
che naturalmente avvengono. 

L’avvento dell’industrializzazione, il 
continuo consumo di suolo e l’inten-
sificazione della produzione hanno 
portato a uno sbilanciamento generale 
del rapporto artificio natura, a cui ui 
si fa riferimento per quanto riguarda 
il sistema di produzione agricola: “Il 
passaggio da sistemi produttivi per-
manenti, in cui la terra era proprie-
tà dell’intera comunità, a metodi di 
produzione agricola basati su colture 
annuali destinate esclusivamente al 
mercato - in cui la terra viene conside-
rata semplicemente un fattore di pro-
duzione - implica il passaggio da una 
società a basso consumo energetico 
a una società caratterizzata da eleva-
ti consumi, uso distruttivo e sfrutta-
mento della terra, dipendenza da fonti 
esterne di energia fornite principal-
mente dal terzo mondo sotto forma 

di combustibili, fertilizzanti, proteine, 
forza lavoro e abilità intellettuali”1.

Il contributo si inserisce dunque 
all’interno di questo quadro evolutivo, 
individuando nella permacultura una 
forma di rigenerazione da cui è possi-
bile trarre degli insegnamenti circa le 
capacità relazionali e adattive che pos-
siamo apprendere osservando i sistemi 
naturali, in cui i bisogni energetici sono 
soddisfatti dal sistema stesso, contra-
riamente a quanto succede nei sistemi 
convenzionali. In questo senso la per-
macultura è intesa come possibile stru-
mento di riattivazione di spazi caratte-
rizzati da fragilità crescenti (Spaans e 
Waterhout, 2017), come un’arte capace 
di intessere relazioni utili per abbattere 
consumi e dipendenze esterne.

La permacultura può 
essere letta come 
opportunità per 
nuove relazioni tra 
uomo e natura
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Una sensibilità ricorrente
Leberecht Migge, architetto della 

Repubblica di Weimar, scrisse negli 
anni ’20, una serie di contributi riferiti 
alla relazione tra città e natura, culmi-
nate poi nel testo Der soziale Garten. 
Das grüne Manifest (1926). In questo è 
possibile individuare la volontà di in-
trodurre, all’interno del progetto urba-
no, un dialogo riguardante il rapporto 
uomo-natura in continuità con un sa-
pere sedimentato nei secoli. Egli pre-
sentò un “manifesto verde”, una pos-
sibile riforma progettuale e un ritorno 
alla terra basato sull’introduzione di 
orti produttivi a coltivazione intensiva 

In quest’ottica il contributo rin-
traccia nella cultura del progetto del 
XX secolo un importante contributo 
nella figura di eberecht igge, la 
cui analisi è strumentale a presentare 
una continuità di valori e tematiche 
che, come troviamo nelle pratiche 
progettuali pre-industriali, ritrovia-
mo in esempi a noi contemporanei. 
Rispetto a questi ultimi, il contributo 
si sofferma sull’esperienza di Ferme 
du Rail, la quale sviluppa un approc-
cio possibile di permacultura a tutto-
tondo, in cui il progetto dello spazio 
e quello di comunità si fondono in 
maniera sinergica.

adiacenti alle Siedlung2. Egli credeva 
in un ritorno alla terra come soluzione 
alla diffusione urbana che stava avve-
nendo e come modello economico cir-
colare e autosufficiente igge, , 
con l’obiettivo di instaurare un nuovo 
equilibrio e sintesi tra Stadt (città) e 
Land (territorio) (Migge, 1919). 

Grazie a questa sinergia, era così 
possibile per le famiglie raggiunge-
re lautosufficienza ali entare ig-
ge, 1920) e la libertà dal sistema ca-
pitalistico attuando un innovativo 
sistema circolare, e quindi sinergico, sia 
sul piano spaziale che funzionale (img. 01) 
tra orti e abitazioni (imgg. 02, 03) 
(Haney, 2007). La sua non era una visio-
ne contraria alla città, ma registrava uno 
squilibrio nello sviluppo urbano sul quale 
intendeva intervenire ricreando un’unità 
tra città e campagna, Stadt-Land, ponen-
do attenzione al progetto di suolo, ripen-
sando i cicli di produzione e anticipando 
così i temi del progetto sostenibile. 

Interpretando quanto scritto da Mig-
ge, la permacultura può essere letta 
come opportunità per nuove relazioni 
tra uomo e natura, mineralità e vege-
tazione, producendo forme inattese di 
rigenerazione adattiva. Il progetto dello 
spazio della naturalità, unitamente alle 
ri essioni riguardanti i cicli etaboli-
ci e la costruzione delle comunità ur-
bane, mostrano come la relazione tra 
ambiente costruito e vegetale possano 
portare alla re-immaginazione dello 

05. erme du ail, lanivolumetrico di progetto  erme du ail, olumetric plan of the project. miesarch.com

0 . erme du ail, ezione urbana di progetto  erme du ail, rban section of the project. miesarch.com
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T
1 – Introduzione alla permacultura, ill Mollison con eny 
Mia lay 2010 . irenze  Terra nuova, pag. 5 .
2 – i ricorda nello specifico il progetto per la iedlung 

iebigk a essau, progettata insieme a eopold ischer tra 
il 1926 e 1929  e altres  il progetto della iedlung ufeisen-
siedlung, in cooperazione con runo Taut e Marin agner, 
realizzato tra il 1925 e il 1930.

I I I
– aney, . . 2007 . eberecht Migges “ reen Manifesto”  

nvisioning a evolution of ardens. Landscape Journal, 
ol. 26, n. 2, pp. 201-218.

– olmgren, . 2010 . Permacultura. Dallo sfruttamento 
all’integrazione. Progettare modelli di vita etici, stabili e 
sostenibili. Cesena  rianna ditrice.
– abisch, ., orn, ., utta, ., onn . a cura di  2017 . 
Nature-based Solutions to Climate Change Adaptation in Ur-
ban Areas: Linkages between Science, Policy and Practice. 
Cham  pringer ature. 
– Migge, . 1918 . Jedermann Selbstversorger! Eine 
Lösung der Siedlungsfrage durch neuen Gartenbau. ena  

iederichs.
– Migge, . 1919 . as gr ne Manifest. Die Tat, ol. 10, n. 2, 
pp. 912-919.
– Migge, . 1920 . Die produktive Siedlungsloge. Intensive 
Siedlerschule auf der Grundlage der Selbsthilfe. ena  

iederichs.
– Migge, . 1926 . Der soziale Garten. Das grüne Manifest. 

erlin- riedenau  achdr. der usg. 
– Mollison, ., lay, .M. 2007 . Introduzione alla perma-
cultura. Citt  di Castello  Terra uova edizioni.
– Mumford, . 1961 . The city in history. an iego, ew 

ork, ondon  arcourt.
– andakovic, . 2000 . Architettura del paesaggio vegeta-
le. bbiategrasso  nicopli.
– andakovic, ., al asso, . 2013 . Saper vedere il 
paesaggio. ovara  Citt tudi dizioni.
– paans, M., aterhout, . 2017 . uilding up resilience in 
cities worldwide – otterdam as participant in the 100 esi-
lient Cities rogramme. Cities, ol. 61, lsevier, pp. 109-116.

spazio urbano, in una prospettiva sen-
sibile alle questioni ambientali, carican-
do il progetto di un valore etico. 

Permacultura: ripensare la fragilità 
dello spazio
A distanza di cento anni, un rinnovato 

interesse alla relazione tra spazi urba-
ni e agricoli è osservabile a causa del 
crescente consumo di suolo, delle fra-
gilità territoriali e climatiche, nonché 
dal rapporto spesso ancora insoluto tra 
citt  e natura  i ettere sulle strategie 
progettuali da adottare in un’ottica so-
stenibile è dunque centrale. Il progetto 
recentemente realizzato Ferme du rail 
(img. 05), risulta esemplare nell’appli-
cazione di un approccio permacultu-
rale al progetto, facendolo diventare 
strumento di adattamento e rigenera-
zione di un contesto fragile. Seleziona-
to co e progetto finalista del pre io 
Mies van der Rohe 2022, il ridisegno di 
uno spazio residuale in stato d’abban-
dono, all’interno del continuum urbano 
parigino, è stato il mezzo attraverso cui 
ripensare processi di permacultura e 
integrazione urbana. 

Il progetto di rigenerazione è infatti 
pensato come ecosistema tra archi-
tettura, socialità ed ecologia, all’inter-
no del quale la permacultura è osser-
vabile anche attraverso la strategia di 
messa a sistema di cicli di riuso delle 
risorse. Questi hanno permesso la 
rigenerazione di suolo abbandonato 
per nuovi processi produttivi, diver-

La permacultura 
e i suoi principi 
ricostruiscono un 
fil rou e all interno 
della cultura del 
progetto

sificando specie egetali e usi, in una 
commistione tra architettura e vege-
tazione (imgg. 04, 06). Ferme du rail, 
in sintesi, attraverso processi di cir-
colarità e nature-based realizza una 
dimensione visionaria del progetto 
in cui la rigenerazione è possibilità di 
adattamento di uno spazio residuale.

Strutturare processi di adattamento 
per una lunga durata del progetto

a ri essione rispetto alla per acul-
tura come strumento di progetto rige-
nerativo ha evidenziato come sia pos-
sibile pensare a una riconciliazione tra 
modernità e progetto contemporaneo, 
individuando una possibile continuità 
di alcune ri essioni, co e osser ato 
all’interno dell’opera di Migge. Questa 
rilettura offre l’occasione per studiare 
temi quali la permacultura e i suoi prin-
cipi in un più ampio panorama cultura-
le, così da ricostruire un fil rouge all’in-
terno della cultura del progetto.

Inoltre, interpretare la permacultura 
come strumento di adattamento degli 
spazi urbani apre a una necessaria ri-
considerazione delle pratiche agricole, 
anche su piccola scala, capaci di rige-
nerare suoli e instaurare ritmi e cicli 
naturali, procedendo nella direzione di 
una lunga durata dei processi di adat-
tamento (Kabisch et al., 2017).

Il progetto di rigenerazione, per-
tanto, può assumere la permacultura 
come approccio virtuoso per struttu-

06. erme du ail, otografia della realizzazione  erme du ail, icture of the realization. paris.fr

rare connessioni adattive, dove poter 
sperimentare nuove forme di proget-
tazione del territorio capaci, grazie 
all’architettura adattiva delle piante, di 
misurarsi con la crisi climatica e la cre-
scente scarsità delle risorse.*


